












Si pregano i signori Soci che 
{si trovano in arretrato, a spe 
rove f dire i relativi importi colla mas- 
altro 
Udi 
Lesso # 


sima sollecitudine. 3 
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Una corrispondenza parigina dell’ Ztalie afferma 
che in quella città si comincia a sospettare che se 
Pimperatore Napoleone si mostra tanto arrendevole, 
iciò è sollanto per esser egli deciso a tentare il gran 
colpo della guerra durante le vacanze del Parla- 
fi mento. Ma questa non è che una opinione di alcu- 
f ni; soltanto essa ricomparisce oggidì dopo essere 
stata per qualche tempo dimenticata. Îl solo fatto 
fa {che possa darle un certo credito è il ritiro di Bis- 
48 f mark. Dopo il 1866 quest’ uomo di Stato fu uno 
i dei più fermi sostegni della politica pacifica fino 
iuti f quì prevalente. In questo momento, il partito mili- 


| 


un pretesto, è probabile che a Parigi non si man- 
icherebbe di coglierlo. Ma Napoleone è tenuto in 


ans ==> 




















| una grande circospezione da ciò che avviene presso 
- di Imi. S' egli, per parte sua, desse motivo a qual- 
che nuovo allarme nel pubblico, le proteste con 
tro il potere personale, non tolto affatto dal 
messaggio, ricymincierebbero da capo e più vi- 
i ve. Cunverrebbe venire alla responsabilità collettiva 
fi del ministero, in sostituzione a quella indivi. 
"© ip cui de cose sono impeggate, |’ adozione di questa 
misura sarebbe pressochè un’abdicazione. Un go 
verno ha sempre interesso a non commettere erro- 
ri: ma in questo momento, il Governo francese ha, 
a non commelterne, uo interesse vitale, Dopo un er- 
rore un po’ grave egli sarebbe spiato verso. il colpo 
di Stato, "è di tali èstremità non si’ mostra niente 
desideroso. È questa forse la migliore garanzia della 
pace. 
recenti tumulti che avvennero a Brion. Forti at- 
&° irnppamenti cominciarono a formarsi alla Josef- 
stadt in seguito ad una voce certamente infon» 
data che un operaio fosse stato niente meno 
che appiccato dalla guardia comunale. Le guardie 
| incontrate furono bastonate e nel. loro alloggia ven- 
nero rotti i vetri, le porte e gli utensili. La guar- 
nigione prese in fretta le armi e sorti, e forti pat- 
tuglie occuparono alcuni punti della città. Il di dopo 
inimi andava aumentando particolarmente alla Jo- 
sefstadi, sobborgo degli artieri di Brion, e faceva 
presentire un conflitto che avvenne realmente al- 
la sera. L’ urto riescì sanguinoso ed i tumultuanti 
erano provveduti d’ armi da fuoco. La truppa di 
linea fece delle scariche contro il popolo, e devonsi 
deplorare tanto nel civile come nel militare parec- 
chi morti e fenti. 

La Kreuszeitung riceve da Roma la notizia che il 
ire del Vaticano contro | Austria in modo da far 
credere che il conte di ‘rauttmansdorfî lascierà 
quanto prima quella città. Lo stesso corrispondente 

{laggiunge che è prossima una rottura anche tra Ro- 
ma e la Spagna per il contegno rivoluzionario del 
reggente, sicchè monsignore Franchi sarà tra poco 
richiamato ; e che contro la Russia poi la indigna- 
zione papale-è al colmo. Si noti che questa corri- 
spondenza romana della Areuzzeitung è riportata 

fi Neue freie Presse; il che farebbe credere che le 

ii cose asseritevi lossero esatte. 

4 Prim ha annunziato alle Cortes Ja ricostituzione 

{ del ministero, dichiarando in tale occasione che il 
* nuovo gabinetto eseguirà il programma della rivo- 
; luzione, e si mostrerà energico contro ogni tenta- 
tive reazionario. Ma bisogna notare che adesso i 

reazionari e specialmente i Carlis i sono i meno 
7 pericolosi perchè si limitano a qualche scorreria 
j tano pochi partigiani, nè valse ad accrescerne il nu- 
È mero il famoso proclama di Don Carlos, sebbene 
» contenga l’aperta dichiarazione ch'egli è deciso di 

conquistarsi il trono anche colle armi. Questo ci 

sembra il punto principate di quel manifesto. 

È noto che poco dopo la pace di Praga fu rico- 
nosciuta necessaria una Tegolarizzezione di frontiera 
fra la Prussia e la.Boemia, e che a questo scopo 
furono intavolate trattative. Ora la Vorstadi Zeit. 








ftare ha il dissopra a Berlino, e s’egli somministrasse | 
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compimento, e che il contratto che contiene la nuo- | ri, per cui l'insegnamento riescì poco meno che 
sterile. Anche il poco imparato alla scuola dai no-: 
stri contadinelli fu il più delle volte presto scor- 
dato, perchè la loro mente non aveva su dî che 


va delimitazione delle frontiere sarà pubblicato fra. 


breve. In forza di questo trattato, la città tedesca* 


di Braunau andrebbe alla Prussia, mentre il comune” 


di Slany, dove la città di Nachod possiede grandi ‘ 


terre, ed il villaggio di Kudowa celebre per ì suoi! 
bagni, come pure la città di Lewin, spetterebbero 
all’ Austria. Parlasi pure di Glatt, che 1’ Austria 
riceverebbe pure in cambio di certe altre cessioni: 
ma la citata gazzetta, dà quest’ ultima notizia con 
tutta riserva. 

Iì governo dei Paesi Bassi, a quanto leggesi nella 
Patrie, ha aderito, in ciò che lo riguarda, agli' ac- 
cordi formulati dalla convenzione franco-belga alla 
quale esso annetteva una grande importanza, dal 
punto di vista politico. Il gabinetto dell’ Aja, in 
seguito alle annessioni della Prussia, credette do- 
vere adottare un nuovo piano di difesa, in esecu-. 
zione del quale le cità di Rotterdam, di Utrecht, 
di. Amsterdam, furono fortilcate; e 1’ esercito- 
flottà furono riorganizzati. Però, malgrado lam 
sione di questo sistema, l’ Olanda trovavasi espos 








ter essere soccorsa a tempo. Oggi questo pericolo è: 
scomparso, perchè la strada ferrata che entra in 0- 
landa per Eindhoven mette questo Stato al coperto 
da ogni sorpresa. 

Gli usi parlamentari brittanici vogliono, allorchè, 
e’ è discrepanza fra le dué Camere e che all’ una 
di esse ritorna dall’ altra modificato un bill co: 
non poter essere dalla prima accettato nella nuova 
forma ; quegli usi parlamentari vogliono che ci sia 
una conferenza fra le Commissioni delle due Ca- 
mere col mandato di porsi fra loro d’ accordo. Poi- 
chè si può prevedere fin d’ ora che la Camera dei 
comuni non accetterà il Vil! sulla Chiesa d’ Irlanda 
così come fu aggiustato dai nobili pari, ne viene 
che ci sarà la conferenza fra le due Commissioni, 
dalla quale per altro non è ad aspettarsi risulta- 
mento «migliore, tanto più che Gladstone ha già 
chiarato alla Camera dei Comuni che egli proporrà 
il tn degli’ emendamenti introdotti dai Lordi 
nel bill. 














DELLE BIBLIOTECHE RURALI 


S'è fatto a’ di scorsi în questo giornale da brave 
persone una disputa intorno alle Biblioteche rurali, 
nella quale non vogliamo entrare, sia perchè versa 
sopra particolarità meno importanti, sia perchè ci 
sembra esaurita. Anche noi, se avessimo da fare una 
scelta di fibri, diremmo che a qualcheduno di quelli 
indicati se ne poteva con vantaggio sostituire qual- 
che altro; ma ciò avverrà sempre fino a tanto che 
ci sone uomini che partono da diversì concetti e 
che hanno diversità di cognizioni. Ci preme piut- 
tosto di fissare due punti, a considerare i quali 
quella disputa ci è occasione e non altro. 

Una di tali osservazioni si è, che la diffusione di 
buone biblioteche, o scolastiche, o comunali, 0 s0- 
ciali, 0 circolanti nel contado è mna delle necessità 
presenti, una necessità molto maggiore che non 
qualcosa di simile che si faccia nelle città. 

È assioma pratico, che per diffondere ai più 
presto l'istruzione, almeno in quel grado che a po- 
polo libero e civile si conviene, sia necessario por- 
tarla in principal modo laddove essa è più scarsa. 
cioè nel contado, e dove è anche più difficile l'ac- 
quistarla da sè. Quindi, se si parla della fondazione 
delle scuole infantili, elementari, serali, festive, è 
più necessario l’occuparsene in principal modo per 
il contado, laddove d'istruzione c’è maggiore  biso- 
gno, e più scarsi sono i mezzi individuali e sociali, 
più rare le occasioni per acquistarla. 

Tale bisogno, grande dovunque, lo è più che at- 
trove inItalia, perchè tra noi piùche altrove è grande 
il distacco tra Ja popolazione cittadina e urbana. 
Ed adesso è più grande che mai, perchè tutti sanno | 
che i contadi sono in mano ad una classe di per- 
sone, se non affatto avverse, almeno le meno affe- 
zionate alla causa della libertà e civiltà nazionale, 
od inette a promuoverla; e percliè appena adesso 
in Italia entriamo in quella fase della civiltà, che 
deve fondere città e contadi in una sola società. 
Ma se è importante ne’ contadi Ja fondazione 
delle scuole e di affidarle a buoni maestri, non lo 
è meno la diffusione de’ libri, Finora anche laddove 





duale dei ministri oggi concessa, e atteso il niodo 
I giornali triestini ci recano alcuni dettagli sui 
tali attruppamenti si rinnovarono, la concitazione degli 

ocesso, contro il vescovo di Linz ha eccitato le 

if tal quale, senza una parola di commento, dalla 
i senza gloria e senza conseguenze. În generale con- 
di Vienna assicura che queste trattative giunsero a 


ci furono scuole mancarono: il più delle volte i li- 


POLITICO - QUOTIDIANO — 


inistrativi della Provincia del Friuli 


ad essere invasa dalla sua potente vicina, senza po- ‘} 


«sarebbe inale calcolato. ii contadino, nelì’ istruirsi, 
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? esercitarsi. 


I libri poi, se nel contado non vanno da sè, bi- 

: s0gna portarveli, almeno-sulle prime; e di qui la 
- necessità di studiare it modo di' formare ‘intanto 
- delle piccole Biblioteche rurali, che si andranno 
».poi di grado in grado diffondendo ed aumentando. 
* Allorchè si fa Ja ricerca de’ libri; pur troppo si 
trova che pochi ne sono di adatti per stringere în 
oco volume le più necessarie cegoizioni. Di quì 
la necessità di sottoporre ad accurato esame tutto 
lello che si possiede, di far ricerca presso altre 
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—— Esce tutti i giorni, occeltuati i festivi — Costa ger uri anno antecipate il. lire 33, per un semestrati. lire 16, | Îini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143 rosso Il piano —Un numero 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati { un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni ‘nella quarta pagina cent. 26.P 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 1 non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esist 


azioni, che ‘lavorano da un pezzo nella letteratura 
elementare e ci potrebbero formre libri -da tra- 
durre, o da ridurre a quest’aopo, di formare delle 
« associazioni anche per. compilare l’enciclopedia del 
villaggio italiano, di abbondare in- almanacchi, in 
‘ libri speciali per-le diverse provincie, in titto ciò 
che' possa portare l'istruzione fino al contadino. Ma 
zion hisogna poi credere che vi sia un’istruzione 
i specialissima per la gente del contado, e ché nella 
"nostra biblioteca non si possano introdurre vicino 
ai libri dell’agricoltore propriamente detto, ai così 
detti ferri del mestiere, anche gli altri Jibri che 
fano l’uomo ed il cittadino, e che, a bene cercare, 
se sono scarsi, non mancano nemmeno in Italia. 


Non convien - credere ‘che, -quando' si parla di'po- 


polo, s’abbia a preparare sempre ‘pappa’ masticata, 
perchè i denti giovani ncn sono i meno atti a smi- 

.| nuzzare anche il pane ‘alquanto duro. ‘. 4 
* È qui vorremmo fare altra ‘avvertenza; cioè:che 





noti si tratta soltanto d’una coltura speciale dell’a 


gricoltore . da diffondersi nei contadi, e che non 
—. séHMaalo<libri di agricoltura ‘sono °da apportarsi’ alle 
Biblioteche rurali. Arizi stiamo per dire, che l’a- 


gricoltore; o bene o male, il suo mestiere sa farlo, 
e-nor di rado meglio del proprietario del suolo, il 


quale dovrebbe pure essere sempre il capo dell’in- 


dustria agraria, e che pur troppo sovente forma lo 
strato superiore da doversi traforare per giungere 
al-manovale. i 

Noi abbiamo d’uopo di formare nel covitadino 
prima di tutto l’uomo, poscia il cittadino, indi Pa- 
gr coltore, e sebbene i tre scopi si possano e si 
debbano raggiungere contemporaneamente, pure non 
si raggiungerebbe il terzo mai bene, se qualche 
lavoro non avesse preceduto per formare il primo 
ed il secondo. 


Non dobbiamo dunque credere due cose: i’ una 
che si possa facilmente giungere colla istruzione 
fino al lavoratore ‘de’ campi senza avere prima 
creato un, ambiente di buona coltara in tutta quella 
classe più-agiata che vive immediatamente sopra, 
ed attorno a lui; # altra che l’ istrazione del con- 
tadino possa e debha essere circoscritta alla parte 
professionale. 


Persuadiamoci, che ci resta ancora moltissimo da 
fare nei contadi prima di -pervenire coll’ istruzione 
al Javoratore dei campi, e che ogni istruzione pro- 
fessionale deve essere preceduta dalla generale, e 
che |’ una o f altra non si faranno bene mai, se 
nell’ uomo da istrairsi non si educhi la coscienza 
de’ suoi diritti e doveri come cittadino. La scuola 
ed il libro devono adunque mirare a codesto : e per 
arrivarci il y @ beaucoup de chemin a faire. 


Ma c’ è poi quest altra avvertenza da fare, che | 


il timore di eccedere nella quantità, e di fuorviare 
nel modo non deve trovarsi in noi mai, ogni poco 
che consideriamo quello che ci fa bisogno. Nè po- 
tremmo mai, e se potessimo dovremmo mai impar- 
tire una coltura speciale per il contadino, limitato 
a quella e studiare che non sorpassi quel confine, - 
per tema che la sua scienza nuoccia ad altre classi 
della società. Questo timore proverrebbe da ‘una 
specie di egoismo; e questo egoismo, come sempre, 
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«degna della ‘loro genérosit 
«di‘essere î soli a reggere la 
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e di molo ‘supe 





















‘Non temiamo ‘ché se i 
sappia lavorare meno bei 
che se il :contadini 
















quarido di ‘questi 
dalla miano ‘della { 
alla civiltà ‘invécchidntesi delle ‘chiù 
vita soverite é ‘una “pe 

































civiltà freschezza, érig 
non facciamo dello plebi': ci 
ambiziosi e gli arruffa 
fini, adulandole ‘come 


queste plebi,' col pretesto' di‘derdoerazià; 
crazia' nel ‘cattivo ‘senso-della‘’ patola ri 
diseredati contadini. Ricordiamoci: che ess 
mini; e che educati da ‘omini faranyi cla ‘vera Ì a 

















































la maggiore pretesa. 
Formiamo «e diffondiamo - 
non'tetiniamo li ‘li i 
o molta, fa ‘sempre bene quando” ciccia“ le:*4 
dell’ ignoranza, o "0 È 








prossime ;elezioni «ammi; 


inFriuli. 





sin 






Le eluzioni amministrativo, che si compiranino in .' 
Friuli nella seconda quindicina di 'Inglio,; “son “gia: 
avvenute in qualche cità dei Veneto-6 di Lomi .-' 
bardia, ‘e per le altre si conoscono vr lel'i 
denze della pubblica opinione riguardo “questo 
atto importante della vita cittadina. Dunque.i fatti 
e gli intendimenti delle città ‘sorelle. possona ‘assòre ‘ 
‘un utile esempio per noi. it) 

Sul quale argomento ‘ci sembra ché*i pi 
nati elettori siano riuséiti a far. prevalere.. il prio; 
cio tante volte da noi ‘propugnato; quello dio ‘della 
divisione degli ufficî tra il: maggior ‘numero, e.d 
conciliazione ‘delle class , impedita ‘sinora du!" 
reciproci puntigli 6. da, ‘incivili’ intollerazize..: Difatà 
se tributammo vivi applausi a.coloro; i quali 5° el: 

bero una ferma fede nei destini d Italia, ‘e lavo: 
rarono ‘e patirono “pèr ‘la “Patria, non -credèitmmo ; 
d'animo “la' pretensione 
Provincia e i. Comuni, 

























trova anche troppi limiti nel proprio isolamento, 
nella sua @ nell’ altrui ignoranza, nella sua e iiélla 
altrui povertà. Siamo certi che ci vorrà molto pri: 


le sembra che in alcune -ciuà abbiasi i 'otteriito Tel 
-felto desideratissimo, quello ‘cié' di considerare gli‘: 


i soli«a padroneggiare: nel: paese..: Siffatto . esclusi- 
vismo venne ovunque combattuto ir ogni ‘elezione, 
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uffici amministrativi per quello . chè” ‘sono;- e non 

_inai come un privilegio di pochi -benemerenti. : Del 
cho noi ci rallegriamo, perchè 16 stabilirsi in cia- 
scheduna città nostra di consortorie creata dallo 
interesse o dalla vanità, fu ognora da noi ..ritenàto 
quale inceppamento al pubblico bene, : 





esempio imitabile le elezioni testè avvenute a Milano 
e a Venezia. È . 


dalî, volevasi dai fautori ‘del disordine prendere a 
lezioni amministrative peò nuove dimo- 
enso . politico. Se non cho il senno 





° della ‘maggioranza sventò. tale progetto, :e si collo» 
‘ carono nel seggio di Consiglieri. uomini intelligenti di 


amministrazione, cittadini ottimi e alieni dal distin- 
È giare politico.. Ma, escluso questo 
dopo scandalosi fatti si' volle dimo- 
















ti, soverchio: sarebbe, Nell’amministrazione, 
cosa, nuocerebbero i matti'come i nemici 
ragìesso 3. I 

niti, e ‘con vantaggio comune, uomini di. 
de gradazioni dei partiti onesti. È Milano' può 
«menar vanto di: avdre. anche. in questa, occasione 
‘operato con senno, e fatto conoscere che gli scam-' 
«di, recente vvenuli, -ricovettero luna: nola di 











er.aliri motivi ‘le “elezioni amministrative di Ve- 
e nio” uina lezione. per noi. Esse confermarono 
il voto delle penultime elezioni, cioè. matitennero 
Postracismo ‘contro taluni, i quali pe’ meriti. patriot- 
er (distinzione di censo e d’ingegro 
stati eletti la prima volta .nell’entusiasmo del 
Il che. - significa. come vogliasi dai 
icura ed: assidua per promuovere il 
le utopie,: gli: esperimenti di sistemi 
i di ‘chi tutto vorrebbe smuovere 
0 ‘ incurante degli, incomodi che 
reca ad.altri, e dei pericoli di ‘codeste: improvvisate ri. 
forme. Ese a noi dispiace il vedere privato il paese della 
cooperazione :di uomini. intelligenti ‘ed egregj pa- 
ioti, pur troppo dobbiamo , confessare che essa fu 
snria, conseguenza di un modo superficiale di giu-: 
i ento: avvenuto, Difatti qua” 
veri patrioti, ‘rinunciando 
alle_pretese dell esclusivismo e a, borinse vanità, a- 
i 0 da principio la nobils temperanza 
ndizioni richiesta, non: sarebbersi ten: 
l amministrazione s1 sarebbe così 

































azioni, 


©. presto fatta .balzare da una all’ altia mano. 


trascorsero da:che' viviamo della 
noi. le nostre’ espé- 
ju li eséempj. di altre 
tare ‘oggi norma. e consiglio! ‘ 














TALIA 
« Wilrenze. Scrivono «da Firenze. all'Arera:;; 
ì ministro delle ‘finanze è decisò a. ripresentare 
ln. novembre le sue famose convenzioni, con spe: 
ranza di ottenere questa’ volta' un pieno successo, 
E sapete perché sì tiéne' tanto' sicuro? ‘—:per la 
ragione’ che” potrà dire :alla “Camera: « Signori, 
mancano : i fondi per la scadenza semestrale del 
primo geonajo del debito -pubblico — se voi non 









‘.approvate le mie convenzioni, dovrete assoggettarvi 


ad una nuova ‘emissione’ di carta per ]Ja somma di 
200 milioni, , oppure: sospendere «il pagamento dei 
Bporis chie equivale ‘alla bancarolti. # :-/ 





5 amera chi: sia. disposto,. all'una 
od ra di ; due: cose — non alla prima, 
perchè sarebbe intieramenté. perduta la speranza di 
veder soppresso il corso. forzoso = e rion alla se- 
‘conda, perchè sarebbe far troppo torto ai rappresen- 
tanti: del paese il crederli capaci di sottoscrivere al 
fallimento .e. quindi al disonore della Patria. - Pure 
la ‘(Camera sarà posta in'‘simile alternativa, è dovrà 
prendere a tamburo battente una, decisione, o 
“Sì éonoscono già le modificazioni ‘che verranno 





+ portate dila ’ convenzione ‘dalla -Banca ' nazionale, la 


le dovrà ‘pagare 400 milioni'al solo. interesse 
del 4 per 0jo anzichè : del 5: come. era nel primo 
progetto, e fo Stato sarà ‘apche. compartecipe «degli 
utili della . Banca, ma. con ciò si sarà risolta una 
delle questioni, ma non la - più grave, che':è quella 
«di non' miéitere questo ‘primario istituto’ di credito 
in posizione=da soffocare tutti: gli altri.» » n 
.: Quanto. alla: Convenzione colla. Società del credito 
mobiliare ossia colla. Società per la ‘vetdita dei beni 
‘demaniali, clie è lo' stesso, pare ose: siano 
fimaste giacenti in questo mese e il Balduino 
sion-sî - mostri ora- così faniatico per conchiudere 
Paffare. i PL Pe] 
Sì:suole . anche: che | qualche altra riunione di 
hieri abbia fatto delle ‘proposte discutibili ‘al 
soprà i beni detsaniali, ma clie fino ad ora 
fon -sià Ststo possibile ‘prendere’ upa- qualsiasi riso- 
«luzione. :Sì stà però esaminando anche‘al presente... 
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‘cointeréssata dei ‘ 
thio delle riscossi 





Giò detto sulle generali, vogliamo ricordare quale + 


Nellà metropoli lombarda, dopo gli ultimi scan- > 


ì strane» ‘quale , sîa 1° opinione. della grande maggio- | 
il fermarsi troppo sulle tendenzé politiche. 


ima nell’.amministrazione posso. 


Da quello specchio risulta che mentre nel giugno 
. 1888 furono riscosse L. 7,547,596 03,-nel giugno 
‘4869 Je riscossioni ammontarono aL. 8,300,504 80, 
‘Vale è dire con l'anmento di L. 757,732 67 che sì 
riciice a sole L. 753,038 77 se si sottrae da quel 
totale la somma di L. 4,699, ammontare comples- 
sivo delle differenze in diminuzione verificatesi nel 
giugno decorso nelle pravincie di Bari, Patenza 0 
Porte Maurizio, mentre che in tutte Je altre cin- 
quantotto provincie si verificano notevoli «lifferenze 
in aumento. 
- I prodotti, che dal 1° gennaio al 30 giugno 1868 
ammontarono: a L. 46,770,796 65, dal 4° gen- 
naio al 30 giugno 41869 raggiuasero la somuia di 
lire 48,639,070 46, lo che dà un aumento di 
L..1,868,273, 81 a favore del 1° semestre 1869. 


Roma. Scrivono all’ alia: 

D. Ciccillo, credete a me, tornerà a Roma insie- 
me alla moglie fra pochi mesi. Maria Sofia è in- 
cinta, ed egli vuole assolatamente che venga in Ita- 
lia a partorire, Non vuole far dall’ erede presuntivo 
un tedesco, i 

In sostanza D. Ciccio lasciò Boma per una  mis- 
sione ricevuta dal Papa in persona presso l° impe- 
ratore d’ Austria.— Pio IX ha fatto tutti gli sforzi 








‘ di. Satanasso per raddolcire l’ Austria; ma è riuscito 


a fare un buco nell’ acqua — D. Ciccio ebbe l’ab- 
+ boccimento coll’ imperatore, ma pare che non ne 
sia rimasto molto contento ! 

Non credete a nulia che egli abbia comprato un 
castello per stabilirvisi. Egli è più che mai incoo- 
ciato a voler tornare in. Italia: tanto più che spera 
ricuperare quelle tali sostanze che il tribunale di 
Firenze non ha- voluto ‘permettere che ritornassero 
in'quelle casse destinate a sovveozionare i briganti. 

Iotanto ‘da Roma ‘1’ ex-conte di Caserta ha scritto 
che si riproducesse appello nella speranza di trovare 


| giudici più umani. 


Del Concilio pare che ‘abbia perduto la speranza 


| lo stesso ‘Pontefice, a quasi si ritiene che non avrà 


più luogo. Bene inteso che per non fare waa cattiva - 
ligura si commcia: dal prorogarlo. Attendetene la 

notizia.da un momento all’altro: ne sono più che 

certo, Alla prima proroga terrà dietro uaa seconda, 

é poi una terza, ma il Concilio non si terrà! 





ESTERO 


“Austria. La Neue freie Presse «torna sulla 


. data. del Frangais che diceva essere .intenzione fer- 


ma. deli’ imperatore Napoleone di ritirare le truppe 
da Roma per così guadagnarsi l’Italia contro la 





Prussia, e riporta il seguente’brand' di una corri- 
spondenza viennese della Gazzetta: di Colonia: Mi 
‘viene assicurato che Napoleone è. ostinato a non 
lasciar trapelare a: nessuno, nemmeno ai suoi più 
fidi, cosa ‘intenda fare relativamente a Roma. Egli 
avrebbe dato ‘molto a pensare ‘a un diplomatico con 
queste parole: sono ' risoluto: a mantenere i mîei 





itopegni verso l’Italia. — Lo stesso Lavalette won ne 
sa nulla, e.a chi ne lo interroga risponde con una 
alzata: di spalle. i 
1° —'Léggiamo nel ‘Cittadino: 

‘ A" Vienna ascrivono' la ‘repentina chiamata a Fi- 
renze del.marchese Pepoli a serii avvenimenti di- 
plomiatici, ed ‘opinano; a dispetto della stampa ufli- 
“Ziosa' francese, che - quella chiamata possa riferirsi 
alla «questione romana, della quale ritengono in 
‘questo momento * preoccupato il governo italiano. 
Le ‘denegazioni della stampa - uffiziosa di Parigi a 


‘ziosa; di Vienna: intorno a delle pretese trattative 
nella questione romana, ci raffermano nell’idea che 
il conte Menabrea possa fare qualche calcolo sul 
conte de Beust,:per combaltere il famoso jamais 
del ‘signor de -Rouher. La stampa ministerisle ita- 
liana fraltanio nè afferma nè smentisce alcuna delle 


. notizie sparse. sullo.sgombro .di Roma per parte 


‘ —J ginnasticl. tedeschi furono assaliti presso Komein 


“Iitare, Avvennero  ferimenti da ‘ambe le parti. I gin- 
“mastici. ritornarono, a Brion verso mezzanotte. 





“cili, la cui fabbricazione risale al periodo compreso 


dei francesi, e quindi vogliamo ritornare alla pri- 
mitiva nostra opinione, che delle trattative sieno in 
corso e che nelle medesime 1’ Italia trovasi appog- 
giata dall’ Austria, 


Ì 
i 
| 
fronte delle affermazioni-di «quella parimente uffi 
f 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 

Le' vedove di sei generali degli HMonved, che fu- 
rono. giustiziati net 1849 a Arad, vivono da anni 
nell indigenza, mentre. ai loro mariti si erigono 
«monumenti. Questo è il concetto. d’una supplica 
ché fu presentata, giurni fa, colla firma ‘di molti 
‘rispettabili ‘cittadini, al ministro Andrassy per otte- 
nere un sussidio a favore di-quelle sventurate. La 
supplica. ebbe esito favorevole; le vedove dei gene- 
rali Damianits, Giorgio Lanner, Ernesto Poltenberg, 
Giuseppe Schweigl, conte Carlo Betsey e Guglielmo 
Lazar riceveranno una pensione annua vitalizia di 
seicento: fiorini; . .. 


* Sì ha da Brion: 


da contadini czechi 6 bloccati in un’osieria del luo- 
‘go, d'onde furono liberati soltanto dalla forza mi- 


- : ato La ei 
“IRwancla. Intorno agli armamenti della Fran- 
cia, leggesi nella Patrie: 
i Un:giornale, parlando della. guardia -mobile in 
Francia, dice. che deve essere armata di vecchi fu- 


fra il 4840 e il 4850. Questa notizia è inesatta, e 
ci. preme di' rettificarla. H : 





| (GIORNALE DI ODINE 








? 


menti e i porfozionamenti che si sono creduli ne. 
cessari in segnito agli esperimenti fatti al campo di 
Chilons, «durante le campagne d’ istruzione del 
41807 è 1808, 3 
La maggior parte dei vecchi fucili, secondo i 
modelli det 4840 e 18492, e un certo numero di 
fucili trasformati nel 1842, e di fucili di precisione 
E fabbricati. posteriormente, saranno venduti prossima» 
menle e sostituiti negli arsenali cop. altrettanti fu- 
citi secondo il modello 1866, la cui fabbricazione 
non è ancora completa. Però la Francia possiede giù 
wa numero sufticiente di armi per provvedere ai 
bisogni dell’ esercito e di tutta la guardia naziona- 
le mobile, 


Ewussio. Pare che il re Guglielmo abbia 
compreso da Innga pezza che la conquista delle 
simpatie dei cattolici tedeschi deve putentemente 
concorrere alla realizzazione del suo protettorato 
sopra tutta la Germania. Non si saprebbe, infatti, 
farsi un’ idea esatta degli sforzi fatti dalla Prussia 
per giungere a questo scopo tanto desiderato. 

Dal 1866 quasi 200 conventi furono ristabiliti e 
‘4150 nuovi ne furono fondati in Prussia. 

La diocesi di Berlino ne conta 142, con ‘4,025 
preti, senza parlare dei laici. Essi sono gesuiti, frati 
minori, cersoline, benedettini, domenicani, france- 
scani, carmelitani, fratelli penitenti, ecc. 

La diocesi dî Colonia conta 159 conventi e chio- 
stri che servono d’ asilo a 4812 preti; il vescovado 
di Treves 59 conventi: quello di Munster 168, 
quello di Posen 23, quello di Culm 46. Oltre ciò 
ve n° hanno 57 nelle provincie di Fulda, Himburgo 
e Glatz; di maniera che in Prussia trovansi în tutto 
700 conventi, abitati da 7000 monaci. I gesuiti 
posseggono nel regno 43 case, delle quali $ a Co- 
lonia, 2 a Breslavia, 2 a Treves ed a Munster; ed 
4 a Paderbom ed a Gaosom. 





— Il ministro prussiano della guerra, generale 
Roon, dichiarò che il nuovo porto nella baia di 
Heppens, alla foce della Jalhde, è un punto strate- 
gico di primo ordine, destinato a coprire il litorale 
dal Ems fino «all Eider, e che senza indugio si de- 
cono compiere le opere di difesa. 

La Prussia vi ha già speso quaranta milioni di 
talleri. Ora ve ne spenderà altri sette, prodotto del 


prestito: dì supplemento autorizzato dal Parlamento ‘ 


del Nord. 


Portogallo. Leggiamo nella speranza, gior- 
nale portoghese: .. 

«In un luogo detto Ponta Belgado, molti abi- 
fanti sono insorti ed hanno bruciato tutte le carte 
del municipio. Più di 600 donne hanno percorso 
le strade gridando : Morte alla contribuzione! 12,000 
individui accorsi da diversi punti percorrevano le 
strade. ° 

« La moltitudine si recò all’ amministrazione 
delle finanze e vi bruciò tuite ie carte che trova- 
vansì negli uffici dello Stato. I danni si fanno 
ascenendere - a "400,000 reis. Truppe partirono da 
Lisbona per ristabilire 1° ordine. » 


Farchia. Scrivono da Costantinopoli alla Cor- 
respondance du Nord Est: 

Il viaggio che P imperatrice dei francesi si pro- 
pone di fare in Oriente pare debba produrvi un 
graudissimo effetto. Fin d’ ora, è un argomento di 
conversazione per (uiti. I cattolici ne concepiscono 
assai vive speranze, mentre gli scismatici manifesta» 
no qualche timore. 

Il ricevimento che Costantinopoli prepara alla 
compagna deli’ imperatore, sarà di ana inaudita ma- 
goificenza. Gli operai si sono già impadroniti del 
palazzo di Beyelerbey, la più vasta e bella dimora 
d'estate del sultano, e Javorano a renderla affatto 
degna dell’ augusta viaggiatrice. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARIE 


Eliezioni amministrative. Da lettere 
oggi ricevute rileviamo che nel distretto di Codroi- 
po verrà rieletto il D.r Battista Fabris quale Con- 
sigliere provinciale. Il signor Salvi, del distretto di 
Pordenone, si ritiene pure che sarà rieletto; non 
così sicura è Ja rielezione del signor Oliva D-1 Tur- 
co di Aviano, perchè gli elettori notarono che trop- 
po spesso non rispose all’ appello nelle sedute del 
Consiglio. A Cividale probabilmente verrà eletto 
Consigliere P ave. Antenio Pontoni, Dagli altri di- 
stretti, sino ad oggi, non abbiamo notizie. 


Gii esami di Heenza presso il Liceo 
hanno cominciato, e si tengono con la massima re- 
golarità. It Provveditore agti; studi, cav. Rosa, non 
abbandona per lunghe ore la sata, dove gli alunni 
lavorano per rispondere ai quesiti in iscritto, Se si 
vudlé prendere ! istruzione sul serio, conviene fare 
così; noi però desideriamo che non si esiga troppo 
dai giovani, bensi unicamente quelle nozioni indi- 
spansabili per percorrere con speranza di profitto 
i corsi universitari. 





Al cav. Poletti, di cui dicevasi che sareb- 
be stato nominato Provveditore centrale, è ritornato 
da Firenze, e sembra che abbia preferito a que! po- 
sto l’attuale uffisto di Preside del nostro Liceo- 
Ginnasio. Il Poletti è uomo di merito, e quigdi 








La guardia mobile sarî armata con fucili ad ago,. 
secondo il modello del 1866, introdottovi ì miglio- | 























































abbiamo piacere che non debba abbandonare la no. 
sura città. 1 
sa 


tI 2, Grande Tiro Provinetate 
verrà aperto solennemente col giorno 1° prosziao” 
agoslo. 

. Le Guardio Nazionali della Provincia sono invitate 
a mandare delle Rappresentanze composte di tre 
membri. . 

Totti i Graduati e Militi della Provincia possono 
venire anche individualmente, essendovi dei Premi; 
destinati alle Rappresentanze e degli altri agli in. 
dividui. 

Questi premi sono donati dalla Provincia. 


Società del Tiro a Segno Provin. 
ciale del Friuli. 

Domenica 48 luglio cortente. avrà luogo la VI: 
Gara Festiva collo norme stabilite per ta gara der 
20 giugno p. pe. 

Per deliberazione presa dal Comando della Guar 
dia ‘Nazionale cessa la distribuzione gratuita di serie 
ai sigaori Graduati e Militi. } 

Udine li 16 luglio 1869. i 

La Direzione. 





i IPretocolerie., Pregato da varii parenti ed 
amici di tenere alla Cresima slcuni dei loro figli, 
per alcuni giorni di seguito andava a Rosazzo a_ fl 
far ? ufficio di Padrino. — Che m° avvenne in fra È 
tante?! . 
Un Pretino (e, se volete, bravo maestro di scuola 
e distinto per altrì meriti), trovavasi meco assieme 
al dottore del Comune, e si beveva il bicchiere da B 
buoni amici, Il conto è bello e ‘fatto, eravimo in fl 
tre. Come i preti con mille aneddoti scherzano É 
amichevolmente su qualche origirialità in materia 
| di cerîmonie, o di confessionale (ben intende, ri- | 
i feribilmente al caso e non alla persona), così io W 
stesso mi permisi lo scherzo di qualche parola un 
po’ libera circa la Cresima e sulle noie che causa | 
alcuna volta, scherzo che poteva anche risparmiarsi, fi 
se avessi dubitato che îl Pretino uditore non avesse È 
| saputo distinguere il parlaré da senno, dalle face- È 
zie che possono scorrere specialmente dopo sapo- Dl 
rose e non misurate' libazioni. 
Non ci volle di più. Il buon pretino corre dal Mi; 
Parroco a denunziare le eresie del discreto Cri. W° 
stiano. Và sossopra la casa canonica, Si chiede rin- | 
forzo da un terzo Cappellano e si propone 1l da | 
farsi. Buon per me che 1 tre convenuti non erano | 
inquisitori di piena regola, e dei hei tempi! A 
pieni voti, impertanto, pronunciati con una certa 
stizza, sì delibera ché il designato ‘Padrino . (giac- 
chè di nuovo doveva tenere alla Cresima)” tion: sarà È 
mai quello che metterà la eretica nano sulle spalle Beutrai 
del suo figlioccio. Se passa, guai alla: nostra Santa faludo: 
Religione !!!.... Potrebbe cadere i icano HM jresebì 
Ma come si fa, se la licenza-'è già rilasciata al 
nome mio, e sta nelle mani: del padre del cresi- | 
mando ! pipa Sci e i 
A questo scoglio si diminuiva un poco - il santo 
zelo dei tre congregati; ma inspiratosi . il più. vec: 
chio alla massima, che ogni.mezzo èlecito - (così i 
Gesuiti) quando si tratta della salvezza della Rcli 
gione, eccotelo ‘a proporre, nonchè altro, ‘una viole. 
zione di domicilio ‘e si accinge alla esecuzione. fl 
Aspetta che padre e madre del cresimando sieno |; 
assenti e s'introduco riella casa. Da una ragazzina 
che pure doveva essere cresimata, s’informa dove 
il padre aveva chiusi i viglietti ; 1’ innocente gli 
! addita il ripostiglio. La vittoria è mia, esclama bor- 
bottando ii negromante, e giù in dieci pezzi il v 
glietto che portava il mio nome quale padrino. 
Quasi ciò non bastasse, rade il nome di Ytalia al B 
altra fanciullina della stessa famiglia, e benchè I B 
lia la chiamasse quando Je dava il battesimo, pure 
non vuole che col nome d’ Italia si confermi. È si 
che Italia è un nome assai più bello e simpatico 
e naturale, che i brutti e bestiali nomi di Leone, fl 
di Orso, di Lupo dei nostri antichi Patriarchi t 1! 
Compiuta adunque 1 impresa, vien designato altro [d 
padrino; ma nella confusione non viene ricordato È 
dal zelante Parroco, che questo stesso era da cre- 
simarsi, abbenchè stagionato pel santo matrimonio, B 
@..:. giù in altrettanti pezzi (ma per altre mani: | 
anche il secondo viglietto del piangente cresiman-o [ 
che vedeva in pericolo le sue ciambelle. 
Come poi sia andata finire la cosa, dirò, che ad fi 
onia della formale denunzia del buon Pretino; 
dispetto dello zelo dell’ allro omaccione; con tuti 
i rinforzi sussidiati dal terzo membro, che (se vo- | 
lete conoscerlo) .per decreto della natura fu anche f 
dispensato dal portare la chierica, io tenni egual: 
mente con' pieno rito alla cresima il mio bel bam 
boccio, e così si evitarono forse dei brutti incontri; 
che in aggi invece possono continuarsi con delle ty 
reverende scapellate. Ù 
Mi vien detto che anche dopo questo fatto la 
Religione Cattolica aulla-abbia per ciò sofferto; © 
che .,.. il Vaticano sia ancora in piedi. 
Corno di Rosazzo, 14 luglio 1869. 





















Cose di stagione. (i scrivono : 
Egregio sig. Direttore. 


To sono un forestiero che per ragione di affari 
deve fermarsi per alcuni giorni in questa ciità& 
Ciò le importerà pochissimo, è probabile: ma ho 
voluto dirglielo soltanto per giustificarmi della sor, 
presa che ho provato quando, avendo domandato 
ove fosse collocato uno stabilimento pubblico 
di bagno e nuoto, mi si è risposto che questo sta 


































































ila no Silimento non esiste che in mezze Dei... Con la 
: agione che corre, il sentirsi dare una simile ri- 

Bosta è qualche cosa di veramente sconfortante. 
fiato MP: città come Udine senza uno stabilimonto in 
ita Hi, chi non è in grado di allontanarsi dalla città è 
ossimo* ii non possiede villeggiature con fiumicelli e la- 


etti, possa ficonfortarsi della sforza d'un sole 
uciante e dal peso d'un afa soffocante nei fro- 
chi amplessi dell'onde! La mi pare una vera 
brgogna; e creda pure che in questo caso facit 
dignatio versus. Veda di insistere sull’ argomento 
he mi sembra lo meriti. 

Udine, 16 luglio 1869. 


di 
nvilato 
di tre 


OssonO 
Premi: 
gli in. Suo devatissimo 
Altro che vergogna! diciamo noi. E in quanto 
il insistere, lo abbiamo fatto 6 lo faremo: ma, 
elas! ci sembra che il progetto del sospirato sta- 
Bilimento sia proprio maledetto e che non possa 
Muogere mai più a riva. 


vin. 










VIP nd 
ra det *rogramma dei pezzi musicali che saranno 
seguiti domani dalla Banda del 4° Reggimento Gra- 
Guar-. fivieri. i 
| sere 
4. Polka nel ballo «H Duca d’Alene, » 
$ 2, Mazurka « NelP'esiglio » Carina 
n #8, Congiura e benedizione de’ pugnali 
NE. hegli e Ugonotti » : Meyerbeer 
5.4. Duetto nel « Don Carlos » Verdi 
nti ed [a 8. Valzer del « Faust » Gounod 
figli, 6. Omaggio a Donizetti « Fantasia è Mercadante 
Z20 a . Marcia « Udine » Malinconico 
in fra — 

a È Canti. Il caldo veramente straordinario che ci 
Guola fi colti tutto ad un tratto rendo più che mai ne- 
Doo bssaria la sorveglianza sui cani, e non solo cui 
re da Fini vaganti, ma ben anco su quelli condotti a _ma- 
no 1 {ò non riuniti di musoliera. E già che ci troviamo 
rzano fa parlare di cani, per quanto ci sieno poco simpatici, 
teri [po vogliamo mostrarci «meno compassionevoli a loro 
7, TI (fiuardo. Iotendiamo di allpdere a quel: singolare 
Si 14 ifiodo che tiluni usano di stringer loro ii muso con 
4 UN ‘gna incrociatura di fimbrie di pelle, la quale poco. 
causa Ifiovando all’ effetto, non serve che a torturare 
1ar8i Kuelle povere Lestie. Non è ad esse permesso l’ab- 
E faiore, e nemmeno poter aprire la bocca, ed abbe- 
ace- ferarsi, a differenza di quelle che sono munite 
SaPo* El'una regolare musoliera. Ed allora, per poco che 
> dal N abbiano disposizione, come non dovranno arrab- 
> Ca! lbiare davvero? 

Cri 
rin i 
1 da |{ Preservativo contro le emana. 
rano ioni mavremmose. Leggiamo nella Pall 
1 A [Mall Gazette: 5 
certa {f Coloro i quali sono condannati a vivere nelle pa- 
giac- Bidi del. Lincolnshire, saranno lieti di conoscere un 
sarà Bhodo semplice, stato non ha guari scoperto, per 
palle Reutralizzare |’ influenza deleteria delle esalazioni 
anta paludose, Il signor Martin, in ua memoriale da lui 
i resentato (alla Società terapeutica di Francia, affer- 
| al fa che tale scopo si ottiene coltivando- in vaste 
resi- (roporzioni ‘il girasule -( Helianthus annuus). Se n'è 
fatto l esperimento con felice risultato nei distretti 
ant Pbaludosi presso Rochefort, e gli Olandesi,i quali, per 
vec: Ra natura del suolo, hanno infinito agio di studiare 
osì i [gsiffatti fenomeni e però sono da ritenersi maestri 
Reli- ih tale materia, hanno grandissima fede în questo 
iola- [Apecilico, ed assicurano che le febbri intermiutenti, 
one. [‘flagelto del paese, sono scomparse allatto da tutti 


ienu | quei distretti dove “il girasole è stato coltivato. Il 
zina [fatto adanque è certo, ma il modo di praticarlo è 
dove [futtavia* incerto, rimanendo ancora a decidere, se il 

gli [girasole agisca sull’ atmosfera semplicemente come 
bur- Bjualunque altra pianta di rapida cresciuta col pro- 
| vi-Hturre 1 ossigeno, 0 se,‘come i‘coniferi, esso emani 
t) ozono, distruggendo così i germi vegetali ed ani- 
Finali, i quali sono creduti costituire i miasmi che 


qa 

lu fragionano le febbri quando aggravano 1’ atmosfera. 
pure 

E “H_L'imperatrice Carlotta. — Scrivono 


atico Bia Brusselies ai giornali tedeschi: 


«La sventurata cansorte. dell’imperatore Mussi. 
milano corre verso la sua fine. AI furore della 
pazzia che colpisce a periodi regolari l’ augusta in- 
cre. |perma si aggiunse ora un male di polmoni e le 
smo, forze dell’ imperatrice diminuiscono rapidamente ed 

n modo ‘visibile. E ua errore quello di molti cor- 
rispondenti di dire che l'imperatrice si consuma in 
Juranquilla melanconia. Al contrario essa non ha che 
boche ore tranquille ed in generale il di lei conte- 
&no è tale che riesce dillicile trovare persone le 
uali vogliano assumersi l’ ufficio d’ infermieri. I 
(sonno ha quasi totalmente abbandonato l’imperatri- 
"fico; di notte essa s'alza dal letto, errando per le 
istanze e respingendo tutto quanto le si para davan- 
i, Atlorchè la sventurata principessa si trovava ul 
410° Pimamente al castello di Laeken, le venne fatto di 


n livedere in una delle stanze da Ici abitate il busto 
€ INel? imperatore Napoleone. Vederlo, gettarglisi ad- 


osso e rovesciarlo per terra fu un punto solo, e 













la 


vpezzi. Da quel momento si prese ogni cura per al- 
;Jontanare dall’ inferma qualunque .cusa potesse ram- 
‘mentarle l' imperatore dei francesi. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del AB corrente contiene: 

ur 1. Un R. decreto del 24 giugno con il quale è 
pituà.Eapprovato il regolamento per la coltivazione del riso 
a hofnella provincia di Palermo, 

srl 2, Un R. decreto del 24 giugno con il quale è 
dategabrogato il R. decreto del 9 maggio 1869, col quale 
> di furono prescritto ed approvate Je modificazioni da 
sta-Sintrodursi nello statuto della Società popolare di mu- 








lo rovesciò con tale forza che il busto andò in milte - 











tuo credito in Cremona, autorizzata col R. deereto. 


4090, 2 


del 21 novembre 1863, n. 1 
dell’or- 


3, Uno serie di disposizioni nel personale 
dine giudiziario. 


CORRIERE DEL HATTINO 


(Nostra corrispondenza) 








Firenze, 16 luglio 


(K) Si afferma che domani compariranno sulla 
Gazzetta Ufficiale le conclusioni della Commissione 
d’ inchiesta. In quanto agli atti della medesima pare 
cho non potranno uscire alla luco prima di martedì 
o mercordì della settimana ventura. Così finiranno 
le tante chiacchere e le tante versioni che corrono 
su quelle benedette conclusioni che cominciano a di: 
venir favolose, 

È voce molto accreditata che il ministro delle 
finanze si adoperi attualmente a modificare le con- 
venzioni finanziarie già respinte dal Comitato. A me 
pare che sia‘ fatica ‘sprecata: quelle convenzioni 
non bisogna modificarle, bisogna proprio annullarle. 
Frattarto |’ Opinione si approfitta degli imbarazzì 
in cui si trova il conte Digoy per raddoppiare i 
suoi attacchi contro il ministero. Che il Digny possa 
subirne le conseguenze, può essere: ma gli altri, è 
molto diflìcile. i 

Il. processo contro l autore dell’attentato assassino 
del Lobbia mi pare che senta l’ effetto della sta- 
gione, cioè che sonnecchi. Era stata sparsa ieri la 
voce che il birbante fosse stato scoperto e che 
vesse anche confessato il delitto; ma poi s’ è veri- 
ficato che |’ era un’invenzione. Manca ancora ogni 
indizio; ma la speranza, di venirne a capo non è 
interamente perduta. 

Ieri vi ho fatto menzione della deplorabile con- 
seguenza di una manovra eseguita a Bagnoli, 
nei dintorni di Napoli. Qualche giornale ha certa- 
mento esagerata la gravità della cos; ma, in so- 
stanza, del male è non poco ce n'è stato davvero. 
I generale di Pettinengo che comandava quegli e- 
sercizii è stato chiamato a Firenze, il che basta a 
provare che il fattu ha avuto conseguenze sfurtuna- 
tamente non lievi. 





Esageralissime invece sono le notizie date sulle, |, 
. Baden, il quale: si, recherà a Firenze. 


lava di 24 morti e di 100 ammalati in ua giorno. |. 


condizioni sanitarie del campo di Summa. Si. par- 


I 24 morti, consta da rapporti ufficiali che stanno 
benissimo, e gli ammalati non sorpassano il limite 
ordinario dei casi soliti ad avvenire durante le i- 
struzioni campali. 

Anche il generale Cadorna è partito per la Ger- 


mania; e l’ altro Cadorna, il diplumatice, ha scritto , 


l’ aliro giorno da Londra che spera di riuscire nelle 
sue pratiche relative al passaggio per. 1° Italia della 
valigia delle Indie. Almeno una che ci andasse in 
favore; ma, dopo tutto, se le cose ci vanno così 
male, io coraplesso, non diamone la colpa a nessuno; 
la colpa non è d’ alti ma è nostra, perchè ci .at: 
teridiamo tutto dagli altri e in quanto al fare no 
stessi, siamo famosi nel mandar all’ indomani ciò 
che sì dovrebbe far oggi. 





Dalle Calabrie si ha.che venne finalmente ucciso., 


il famigerato capo banda Palma che era il terrore 
di quella contrada. Il paese è esultante, perché, dice 
un telegramma di là, colla morte del Palma rimane 
estinto il brigantaggio che devastò per ‘tanti anni 
le provincie di Catanzaro @ di Cosenza, 

— Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Dalla nostra corrispondenza da Alessandria d’ E- 
gitto, ricaviamo quanto segue: 

Il telegrafo cì ha recato ieri una peregrina notizia. 

Il Wanderer ha ricevuto dal Catro, in data del 
6, l’annunzio che il Governo egiziano ha ordinato 
l'aumento dell’ esercito e della marina e che la 
pubblicazione della relativa ordinanza ha prodotto 
grande sensazione, Ilo ben. ragione di chiamare 


questa notizia peregrina, perchè in Egitto cotesti : 


fatti sono soltanto a cognizione del corrispondente 
del Wanderer. Potete adunque recisamente smen- 
tirli, e porre in guardia i vostri lettori contro tutte 
le notizie o false o. esageratissime, che si pongono 
in giro in Eoropa, a proposito dei rapporti tra il 
vicerè ed il Sultano. 

Il segretario generale della compagnia del canale 
di Suez ha diramato un avviso col quale avverie 
che la inaugurazione avrà luogo definitivamente il 
47 novembre. 

In quell’ epoca, oltre alcuai principi e sovrani, 
visiteranno l Egitto molte notabilità francesi. Per 
ora sono annoverati il barone De Rothschild, it 
conte e la contessa di Girgenti, il duca e la duches- 
sa di Lugnes. 

— Leggiamo nel Diritto: 

Le lettere di Roma in data del 44 ci annunziano 
che la mattina dello stesso giorno il Martini dove- 
va esser decapitato a Rocca di Papa. Il Santo Pa- 







dre aveva fatto grazia a un omicida chiamato Piz- 


zutti, ma non aveva voluto farla al Martini, perchè 
il suo delitto aveva un carattere politico. I treni di 
Frascati avevano trasportato colà per Rocca di Papa 


la compagnia di S. Giovanni decoliato, i Conforta- | 


tori, il carnefice, la ghigliottina .e malta truppa. IL 
fratello del Martini, invitato da un ufficiale di gen- 
darmeria a partir dalla città, aveva risposto a que- 
st’ invito con una pistolettata diretta contro il me- 
desimo ufficiale. : 


— Il Corriere Italiano reca: 

Crediamo di sopero che qualunque risoluzione 
riguardante fa ripresa dei lavori parlamentari, ovve- 
ro lo scioglimento della Camera attuale, sia per ora 
differita fino a che l'istruzione sul fatto di via del- 
?Amorinò e sul furto di carte e libri sottratti alla 
Camera, abbia condotto a qualche preciso risultato; 


8% 








* stata affidata alla guardia nazionale. 


L= È alato ieri distribuito il primo valume degli 


regia cointeressata, conicnente i verhali raccolti ste- 
nograficamente nelle sei sedute pubbliche tenute 
dalla Commissione nella sala dei Cinquecento. 


— Dalla questura della Camera vien fatto aver: 
tire che l Elfer, arrestato a Bolagna come complice 
nel furto' deile carte dell’ onorevole Fambri, non, è 
stato moi: impiegato alla Camera;; e. che. il Barei 
era no semplice volontario stenografo. Nessuno de- 
ghi impiegati addetti agli uffici della Camera lrovasi 
implicato nel processo per le carte rubate all’.ano- 
revolo Fanbri. È 6 a 

— S. E. il generale Cialdini‘ sta per recarsi a 
Valdieri, ondo intraprendere una cura che speriamo 
varrà a rigieiterlo in saluie. sti LOT, 
*. Durante-la di lui assenza lo supplirà nel coman- 
do. 11 generale Bixio, che a tale uopo .si trasferirà 
da ‘Perugia a Pisa, ° . AR 

— 11 13,.a Napoli è avvenuto un altro tafferu»: 
glio spiacevole molto nell’ Università. ni 

Sembta però che questa volta la :colpa -non' sia 


si sarebbero comporlate senza nessuna prudenza @ 


sala: dell’ Ateneo per stabilire la’ condotta da ese 
guirsi dietro ‘i falli del giorno precedente, e in ciò 
. pare che fossero nel.loro pieno diritto. 

._, En conseguenza dell’accennato parapiglia în tute- 
‘Ja dell'ordine nelle varie sedi degli esami liceali è 


— È certo che il principe Napoleone ha soste-. 
nuto una parte attivissima negli ultmi;incidenti 
che hanno prodotto la crisi. Sembrava che il prin- 
cipe desiderasse::vivamente che il signor-Emilio Oli= 

“ivier entrasse nel nuoto gabinetto. Anche ieri, al- 
VP uscir dal, Corpo ‘legislativo, ha- fatto :un’ ultimo 
sforzo presso l'onorevole deputato del: Varo, di cui 
:non è riuscito a vincere Ja resistenza. Sembra ri- 
sultare da questo: rifiuto che il ‘signor . Emilio Olli- 
vier consideri il gabrnetto il quale sta. per esser 
formato come un gabinetto transitorio. È 

: — Leggiamo nella France: : 

L’ International dice che il.re di Prusaia avrà 

{ra qualche giorno un colloquio, col granduca di 


c—_ Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 
‘' Oramai possò affermarvi, come cosa. indubitata, 


‘che la sessione legislativa non: sarà .riconvocata -pri-. |. 


ma dell epoca consueta. La stagione estiva del 1859 


“avrà termine senza interpellanze e‘-senza- discussioni. - 


.clamorose e di niuna pratica efficacia. .Ci - guada- 
“gnerà il’‘paesè, sopratutto se, come:è a. sperare; ed 
‘a prevedere, ì ministri 
«legislative per apparecchiare i provvedimenti che le 
“finanze richieggoho imperiosamente, e che ‘i 
.desidera. Ù è 5 1 Ò 
Scrivono, da Firenze alla Gazz. di. Venezia: 
‘soce che, pubblicati gli-atti della Commissione 
d’ inchiesta, appaia sulla Gaazastà » Ufficiale ‘an De=' 
creto che dichiari chiusa. la primià:sessione «della 
decima legislatura. FASI" "> CLS? ei 
— Leggiamo" net Uposioné Na 
«Una curiosa dichiarazione si 
la pubblicazione del Libro rosso. 
Il governo chiaramente dichiarò di non voler ri 
nuoziare «al benefizio della pubblicità, benchè gli - 








n sua 










attacchi. contro il sopradetto Zibro rosso sieno ‘sfali | 


violentissimi. . 

«JI documenti contenuti in quella pubblicazione 
si riferiscono alla vertenza turco-gréca, e da questo 
lato non presentano ormai nulla più" che: ‘un'-inte- 
resse storico. o vi 

« Quanto allo acambio di amichevoli reiazioni 
coll’ Italia i documenti presentali constatanò il ‘bi- 
sogno della pace fra i due presi, e, il favore con 


avrebbero sguainate le daghe e levati i recolverà : 
contro giovani inermi, che volevansi riunire in: una‘). 


(Corr. Hal.) | 


paeso : 


GIORNALE DI UDINE, i 


7 
Patti della Compissiana d'inchiesta «sui «fatti della i 
1 


«stata degli studenti, ma' delle: guardie:-di- P. S. ché: |". iL, 25.1 
i sgrohiero compilate pente. nessi ‘403,45; den, 403,30 ;°-Tabi 


i 
Ì 
i 


| Zecchini! 





Notizie di Borsa; Si 


























©. PARIGI 45. 

Rendita francoso 3 Oo” 1. f--174.98] ‘174.75. 

» italiana S-0/0.5 85.27]: B64G 
“i. VALORI. DIVERSI, 
Ferrovie Lombardo V di Sbifo 546. 
Obbligazioni » 2] 29 
Ferrovie Romane. . ... B2.50] ‘Sh 
‘Obbligazioni #0... 131] 413,— 
Ferrovie Vittorio ‘Emanuel i ISO 469 
«Obbligazioni Ferroy 1 AG] 468 


Cambio sull’ Italia” "0% 
Credito mobiliare francesò 
Obbi; della Regia -dei:tabacchi 
Azioni diveli 


4 


‘Prestito nazionale. 80.23" 
682 5 850—, 








I 6 luglio‘ 
Amburgo 94.502 94 35/Colon.di S; 
Amsterdam —,= —.—{Talleri 
Augusta 403.45»403.28/Met: 
Berlina 

Francia 

dala 
Londra | 

























««Napol. » 
Sovrane 
+ Argento 


» delcred: mob.aus 
Londra . . 
Zecchini imp... 





profitteranno. delle. vacanze |... 


"i Lupini 


è verificata dopo |" 


cui dalla pubblica opinione si accolse ‘la’ ‘notizia 


degl’ intimi rapporti stabiliti fra le due Corti. 

« Negli affari di Germania la politica dell'Austria 
è sempre la stessa. Astensione completa dall impac- 
ciarsi nelle facende germaniche, e sincero desiderio 
di pace. Da 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI - 
Firenze, 17 luglio 


Wienna, 16. La Nuova Stampa annunzia che 
l'arciduca Guglielmo fu nominato comandante delia 
landwer dell’ Austria occidentale. i sb 

Linz, 16. Il vescoro Rudiger ricusò il perdono 
che gli fu concesso dall’ imperatore. " 

Londra, 17 La Camera dei Comuni respinse 
ancora un èmendamento dei Lordi sul bill della 
Chiesa d’Irlanda. £ Lordi discuteranno martedì gli 
emendamenti dei Comuni. 

Vienna, 16. Cambio Londra 124.70. 

MEadrtd, 16. Sedici sergenti e ufficiali di 
questa guarnigione furono arrestati sotto l’accusa di 
di appartenere a una cospirazione csrlista. Furono 
trovati in possesso di brevetti firmati da Don 
Carlos. chia 

Parigi, 16. Nella causa della Società Immo- 
biliare, il tribunale dichiarò responsabili gi ammi- 
nistratori. Le azioni saranno risafcite; d 

Parigi 16. Il Public assicura che il' nuovo 
gabinetto sarà così costituito: Forcade interno, Du- 
vergnér giustizia, Latonr d' Auvergne esteri, Ma- 
gne finanze,. Leraux agricoltura, Gressier lavori, 
pubblici, ‘Rigault marina, Niel guerca; : ;.: 

Lo;informazioni degli altri giornali non fanno 
però presentire la prossima formazione del’ gabì. 
netto. o sia 
NMiadrid, 16. Li Cortes hanno “aggiornato le 
loro, sedute al primo oltobre, sei 














: 63° fr. Du Barry e Cia.2 via * Oporto, Torino, ed. 





| partiva dali’ ovajo sinisiro. Con. 


. stica, fegato, ‘teni, intestini; mucosa, cervello e sangue. 


|Încirca 40:cent.-.ta' tazza. Cs 
‘ Deposito in: Udine presso Gioranni' Zandiziacomo 


Argeiito . .... 


























praticati in ques 
. Fruinénto vecchio 

* detto. nuovo 
Granoturco 
dn gialloneine: 
“Segala muova 
Avenà al stajo. 


| Sorgorosso 
Hi pure 























. Dopo tre anni di mie. dolorose» incei 
vita, Ella, ottimo signor. Dottore; ebbe .i 
stabilire la. sede..d’ n:yasto .tumore.: 
Ventre con quella sicurezza propria del 
‘coltivato e sapienté, Questo :tumore: mi-;fendi 
felicissima; e.lentamente n°. avrebbe 


franchezza .dell’:uoino--che; ‘se, El l 
l operazione; -e fufatta, col. benemerito‘: 
con' esito fortunato; «e: ; È 
: A loro quindi io devo la 
mente sanata, - me he. vado: felice, 
Madre, conservando - per. loro sti 
imperitura.: © 








: Dagno > 
Nessuna malattia: resiste alla’dolce Revalenta 
Arabica du Barry; che guarisce senza me. > 
dicine, nè puighe; nè spese; le dispepsio, gastriti, .ga- 
stralgie, ghiandole, ventosità, ‘acidità, pituita, nausee, . 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse,: isnià, tisi, ; 
‘ogni disordine  di-petto; gola, fiato,' voce, bronchi..ve- ; 











60,000 cure,; compreso” quelle” dî S.S. il’Papa; del 
duca di Pluskow, e: della:signora - Marchesa. di-Bre- 
han, ecc. -Piùnutritiva "della “carne, essa’ fa ‘econo. 
mizzare SÒ volte'il suo' prezzo-in altri nmedi; In 
scatole : 44 kil.;: 2 fr::806; 4:kil, 8 fi 12 kil., 





în provincia presso i farmacisti ‘e -dreghieri. La. Re- 
ralenta. al’: Cioccolatte “agli” ‘stessi a ‘costando 


fariiacia ‘alla ‘Fenicé risorta ‘e presso la. farmacia 
Reale di. A. Filippuzzi. . : 











CONS Di 08 

‘ «Probinicia dì Udine Distretto di Sacile 

© MUNIGIPIO DI GANEVA | 

viso,.di «Concorso 

Alfutto 10-Yfisto bp. vi aifierto 'il con: 
“corso: ai sottbdéberitti | posti di: Maestri 
Eleinentari ini questo: Comune. 

‘uno Gli aspiranti dovranno per quell’ a- 
pora far pervenire alla Segretaria Co- 
inale le lgro istanze munite del com., 

rredate dei ‘documenti 

genti. L'ufficio. dei 
erà ' cominciare 






















111 Gli Assessori ©, 
* «GB. Covarzerani 


FRANGESCO BELLAVITIS. |. 











star ore, per | 
‘’ lgher. coll’ anno ‘ass 
*9' Maestro: di classe T. 1 Il . 
: #mentare inferiore per*la'frazione di 
Ct iSarone: coll. arinuo ‘assegno di IL 650. 
(83, 2Maestro “di i classe I dI e IIL ele-. 
‘ »Îientaro infreriore “perila frazione "di 













evenà coll’isrinuo assegno di l;:650.. 
li stipefidi ‘tjonò 
fisili post@tipato.. 







ta. R. Pretura di Pordenone rende 
pito «che sulll’istanza della R. Finanza 
Diat Udine in-cofifronto : di Luigi Pighin 
. "*fu”Domenico=di ‘Zoppola e creditori In- 
+’seritti «si. procederà «nel luogo di-resi- 
. “denza. «li questo” ufficiv nel giorno 2 
«"séitembire: file! ore: 40 antim: alle 2: 
“pori. al terzo ssperimento degli :immo-. 
““bilî sottodescrittij e ciò a prezzo anche. 
inferiore di quello di stima semprecchè 
basti a coprire "lì creditori ‘incritti «fino: 
detta' stima, ed alle se- 












63: «della quale-i gni, 
«iSpezione: e copia. 
inon' si trovino)applicanti 
adatti libero. di subastare. 
rpi separati; ‘0. 















. Ogti aspirante ‘all asta, 6ocettuato 
1 esecutapie;. igafantira -:1° offerti 
gol deposito. «del I .. peli’ adequato 
‘Valore di stima, ed a d'oro’ 


 #dl‘argénto «a corso: di: tariffe. Chiusa l'a 
“gta iaf8 ‘trattenuto: il deposito: del':solo, 
bifereute' e ‘gli. altri saranno re- 








11. Hey PL ladiuirerite' isborsetà «il prezzo 
«i'offettospull quale ‘avrà ‘avuto «luogo Îa 
r@lelibiera (ficendone-il «deposito presso la 
Pretura: adità per l'esecuzione; entro 
“ gioffat-10'shccessivi- alla delibera stessa 
* impiutando . a deconto. il deposito wi rifi- 
< ‘cato ‘în' precedenza”. all’ Tei 
“ti 8 GliSimmobili! passeranno 
«iuirdntà “Wuanto al'-’materiale.:possesso 
al conseguimento dei frutti dal giorno 
&ssivo della delibera, e la trascri- 
ed il possesso di diritto pas- 
serà: nellacquirente icoli'.aggiudicazione. 
-o-da praticarsi allorguando: sarà:soddisfatto 
Liprezzo medi (deposito -della si 
ma relativa. . 1; i Rata 
..6.-Le spese della delibera e. 
«gli:abti successivi, (01 
“Arasferimento -del dominio: :e,) Mure , 
‘‘censuarié .starannosiad; esclusivo carico, 
1del'-delibpratario;:fovenda:questo ; inoltre 
‘sostenere: tutte;;1e-pubbliche, i 
+ venîssero;-a!scadere dopo..la relibera. 
‘7 Gli.simmobili. saranno alienati co 
siitrovano : ci itto 


























































8.oTni:saso, di.mancanz 
delle proposte condizioni: er dél 
ndeliberatario.o.deliberatarit: si. procederà 
°° al-peincanto.-degli stabili.-a' tutto rischio 





sf + Dalla R 





> pagabili in rate: |: 


























oste-che |. 












e pericolo di esso deliberatario 0 deli* 
“beratarj. i a 
‘Descrizione; degli immobili’ da stibasterai: 
mei Timiti della quarta parte per indiviso: 
‘Comune di ‘Zoppola. 
IL: Pascolo al n..-2298 della nuova 
T map. ‘colla sup. di pert. 7.48 r. 1. 2.28. 
" ti Aratorio arb, vit. al n. 465 della 
.[i-muova « map. . della sup. di pert. 3.90 
rend, 1. 9,59. 

HI, Aratorio ‘arb. vit. al n. 405 della 
nuova map. colla sup.. di pert. 4,57 e 
rend. }. 8.04. i 
TV. Aratorio arb, vit. al n. 149 della 
nuova msp. sulla sup. di pert. 6.30 e 


rend, }. 14.09: . 
«« “Kocchè si pubblichi mediante affissio- 


lire call’ albo: Pretoreo, ‘nei luoghi soliti 


:.di questa Gittà nel Comune di. Zoppola. 
:6:per tre volte :nel Giornale di Udine. 
retura 

-Poritenone, :15- giugno. 4869. 


HR: Pretore 








Caroncmni 
VE Flora: 
N 44429 di 1 
de EDITTO ° 


«Sì rende pubblicamente noto che pres- 
‘so: questa R. Pretura. nelli. giorni 49.6 
‘26’agosto e:2-settembre .p. v. dallé ore 
40 ant, alle pom. ‘avrà luogo -un tri- 
plice, esperimento. .d’-asta ‘dei sotto indi». 
.cati.fondi di ragione:di Gio. Maria.Rizzi 
dei Rizzi: dì .Colugna ed: a favore di . 


50,.| Rosà Mugani-Cantoni alle seguenti 


Condizioni 


« <A La subasta : seguirà in due lotti e 
ul. dato--regolatore della stima. ' 
‘2. Si'vende la sola terza-pirte indi» 
visa delle realità.- 

3..Al primo: e-secondo . esperimento 
non si può: deliberare ‘che ‘a prezzo :su- 
periore od-iegualea-quello . di ‘stima, al 
iterzo ‘a- qualunque: prezzo.» 

..&, L’'esecutante: potrà. farsi: ‘cblatore 
e. restare -deliberatario:senza ‘obbligo ‘di 
deposito ; ‘ogni ‘altro ‘aspirante: dovrà:de- 
positare a cauzione dell’. offerta: il -deci- 
mo. del valore del lotto, .e: deliberatario 
depositare : il residuo prezzo entro 20 
giorni: dalla; delibera...» - 
ci: Ba i1E deliberatario del lotto, primo 
Sarà tenuto.a pagare:;con;altrettanio del 
prezzo e prima :del::giudiziale; deposito, , 
al procuratore ‘dell’ esecutante le spese 
tutte: di ‘esecuzione previ’ giudiziale - li- 
‘quidazione. ; dai 


-..:6, [Restando deliberatario 1° esecutahte 

potrà losto. ottenere .il. possésso. è, godi- 
« mento delle realità, deliberate, 1’ aggiu- 
dicazione : soltanto, dopo-che avrà depo- 
«sitato -il prezzo ‘di delibera. 

è 7iL’:esecutante: se . deliberatario sarà 
tenuto a depositare, e ciò entro 44 gior- 
|. pi, dal passaggio .in. giudicato della. gra- 

duatoria, soltanto il di più del proprio 
to utilmente. graduato, coll’ interesse 
tal somma -dalla delibera in avanti. 
4° 8. La, subasta si-fa nello’ stato e gra- 
do (risultante, dalla stima 4° marzo 1869, 
però senza alcuna responsabilità dell’ e- 
secutante. . La s 

:‘9.-Mancando «il. deliberatatio ad al- 
cuna delle; premesse, condizioni, si pas- 
serà .al reincanto a tutte sie spese, e 
‘sarà esso .inoltre..tenuto. al pieno soddi- 
i sfacimento, on, 


| Iminobili da subastarsi în pertinenze dei 
» |! Gasali dei Rizzi, mappa di Udine esterno 
. 0) Chsa- composta da varj : fabbricati, ; 
icon relativo. fondo; e \corticella in, detta 
- map. alli n. 3236 porz. e 3234 : porz.. 
*|'"di pert, 0.45 rend; .24.24 descritti al 
‘n.4 della stima valutato -.1.:1200 un 
terzo 0.00 + I. 400.—. 
1". b) (Casa . con relativo fondo x 
e cortile d’ ingresso promiscuo 
.|. in. detta map. alli n. 3239 
di perti 0,05 rend..}. 7,56 n. , ; 
‘3234 porz. e 3238°-porz. sti- ! 
“tmata ); 1000 un'terzo “© ‘> 333.33 
- 185 puliblichi ‘come ‘ di-metodo e per 
tre: ‘volte . consecutive ‘nel ; Giornale ‘di 











dine. : i 
!: (Dalla R. Pretora Urbana 
:Udine, 8 ‘luglio "£869. ©. 

* °° I Giud, Dirig.: 





© LOVADINA 23% 

1000. P. Ralttio 

co nre 
0 EDITTO” i 





| rende , noto agli: assgnti d° ighota 
imora' Antonio Brisinelli ed Antonio 


ANNUNZI E 


‘’Macor.ai Pontebba che Maria Brisinello | 









i 


falofiviza DI Ins 








'prodnsse ‘addi 3 luglio 4809 sub. n. 
GIA; istanza in confronto di G,: Batta 


i Piomonte: e creditori inseritti fra quali 


vessì assenti per insinuazione di titoli 
creditori con ipoteca sopra immobili di 
ragiune del Piemonte in map. di Pon- 
tebba deliberati ad asta giudiziale e che 
perl’ attitazione relativa venne fissato 
a quest A. V. il giorno 43 sottembre 

. v+-ore 9.ant, solto comminatoria che 
i creditori che non si saranno insinuati 
verrantio: esclusi da ogni diritto d’ ipo- 


| teca ‘su detti fondi © sul prezzo relativo, 


Nominati a’ Curatore del Brisinelli 
quést’ avv. Luigi De Nardo e del Macor 
‘il Da Carlo Astori, incomberà ad essi 
assenti. far ‘loro pervenire in tempo le 
«necessarie-'istruzioni, o nominare altro 
“Curatore di -loro scelta, ove a sé mede- 
«sim -non vogliano attribuire le conse- 
guenze: dî ‘loro inazione. 

Locchè si«affigga all’ albo del Tribu- 
nale - ne’ luoghi di metodo, e, s'.inseri- 
sca tre:volte-nel Giornale di Udine. 

Dal:R: Tribunale Prov. 

Udine, 9 -Juglio 4869. 


Per il Reggente 
Lomo * : 
G. ‘Vidoni. 





«N. 5285 
EDITTO 


Si rérde ‘noto che ad-istanza della | 


Ditta Pietto Ciani e Comp. di qui col- 
Y.avv. ‘Campeis D.r Gio. ‘Baita contro 
“ Maria, ‘Pigtroi-Leonardo; Giacomo € For- 
tunato ‘fu Giîcomo Della ‘Schiava di-In- 
carèjo minorenni rappresentati "dal tu- 
tare:Giacomo -fu Antonio’ Speciar, non- 
‘chè -.:dei..creditori ‘inseritti, sarà tenuto 
‘alla. Camiera-I. di questo ‘ufficio un “tri- 
iplice «esperimento d’ asta nélli giorni 49, 


26 agosto -e 4 settembre'p.' v. senipre’ 


dalle ore 10 ant. alle‘42-merid. per'la 
vendita delle ‘realità soltodescritte alle 
seguenti 


Condizioni |, 


4. La vendita si farà -lotto-per lotto, | 


‘ed al primo e secondo esperimento a 
prezzo non inferiore: ‘alla ‘stima, ed'al 
terzo anche al di sotto purchè ibasti:a 





D ATTI GIU 


' 


| 


saziare'li creditori inscritti fino-alla'stima. + 


2. Ogni aspirante tranne' la Ditta ese- 
cutante” dovrà previamente depositare:.in 
*Giudizio <il ‘decimo del: valore «di stima 
«del lutto, o‘Jotti- cui vorrà aspirare 3-ed 
entro‘44-giorni dalla delibera depositare 
«dovra a:mani:della Ditta esecutante rap- 
presentata: :dal: sig. Pietro Giani }':im- 
porto della sua-delibera, ‘con ‘imputazione 
del!.fattone- deposito. > 

‘3. Da tale deposito si preleveranno:le 
spese !eseculive liquidande dal Giudice, 
e la:restante somma dovrà dal detto de- 
positario ‘erogarsi di conformità alla.gra- 
duatoria, tosto che passata -sia in cosa 
giudicata. 

4. Subito depositato il prezzo il deli- 
beratario .potrà ottenere ]a aggiudicazio- 
ne, il possesso e la intestazione censua, 
ria degli immobili deliberati, relativa 
mente .ai. quali l’ eseculante non vuol 
assumere .garanzia alcuna, e nemmeno 
pagare le eventuali insolute imposte. 


Immobili da vendersi in mappa di Paularo. 


4. Fondo cespugliato in Monte nella detta 
map. al n, 2949 di pert. 249 reni. 
4. 0.22 stimato it. 1 16.00 

2. Arativo detto S. Vito al 






OLE » 90.00 
in detto luogo 
in'map.-al n. 2277 di peri. 
0.04 rend. I. 0.08 
4. Arativo prativo detto Corti. 
na' con' casino in map. al n. 
2239 pert. 2.94 rend. 1. 1.65 
en. 2240 :pert. 0.16 rend. 
0.33 n... 2244. pert. 0.57 
rend, I. 0,32. 
Casa d’ abitazione in Pau- 
laro în detta map. al n. 4250 
sub, 4 di peri. 0.14 rend. 
ì. 6.75 n:4240 sub, 2 pert. 
0.44 rend. |. 6.75 costituita 
dei locali come nel ‘Proto- 
collo 41 settembre ‘p. p. 
di' stima 


» 120.00 


» 47040 


»£500,00 


_ it. 1. 2496.70 
. fLocchè si. pubblichi all’ albo Pretoreo 
in'Paularo e' nei soliti Juoghi e s' inse- 
risca per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalia -R.. Pretura 
Tolziezzo, 48 giugno 1869, 
- 5 R. Pretore 
° Rossi. 














f 


Chiusi, e Filippuszi. Palma da Marni, e Martinuzzi, Cividale da Tonini. f 
Pertegruaro da Malipiero. S. Vito da Simoni. Latisana da Berti. 
Conegliano da Busioli: Pordenone da Marini e Varaschitii. Belluno 


DIZIARII i 


The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d° un capitale pagabile all’ assicnrato stesso quando raggiunga us 
data età, oppure ai suoi eredi so esso muore prima. 
Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per 0j0 degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prem, ann, L. 3,98 per ogni L. 4100 di capit. assie. 


» 30.60 ’ » 3,48 ’ ’ 
» 95 » GI . » 3,63 » » 
» 40» 65 ’ » 4,95 » » 


. Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 34g 
assicura un capitale di L. 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge l'etii 
60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia prima 

. .Dirigersi per informazioni all'Agenzia Principale della Comipagoia' per Ja Pro. 
vincia del Friuli: posta in Wdlime Contrada Corlelazis. i N. 


Presso il profumiere NICOLO” CLAN in Udine 


trovasi. la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Pei Capelli Barba del celebre chimico ottomano ALT-SEID, 


‘Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, von ha 
alcun ‘odore, non macchia la pelle ove hanno radice. i capelli. e la barlna, 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosîi. Nelle domande si deve indicare -il color nero 0'bruno. Ù 

MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 419 — ed' in tutte lo [è 
principali città d’Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, eil America, .Ì 


Prezzo italiane lire 8.50 
FARMACIA RE: A L E. 
PIANERI Ve edisuro, 


Olio di Fegato di Merluzzo 


con 

PROTOJSODURO DI FERRO INALTERABILE.. 
Preparato daî suddetti Farmacisti. 
_I pò distinti medici-di qui e' fuori hanno caratterizzato questo: portentoso ri- | 
medio quale ilmigliore e l' unico mezzo terapeutico fin qui conosciuto nella cura | 
delle scrofole; nelle-affezioni glandulari, pelle tisi incipienti, nelle bronchiti e nelle i 
rachitidi dei bambini. i | 
Sì vende-in bottiglie portanti l’ istruzione a cui vanno unite ‘le attestazioni d 
‘mediche al prezzo di it. L 1.56). Ogni bottiglia porterà incrostato sul vetro ìl d 
nome dei fabbsicatori: — guardarsi dalle falsificazioni -ed.impudenti imitazioni. - + {lì 
2 Fabbricazione in Padova da Pianeri e Mauro Farmacia: Reale.all’ Univer 
sità. Depositi in: WUdlime da Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Tolmezzo di | 














da ‘Zanon. Treviso:da Zanetti e Milioni. 


"4 





Salate ed energia restitulte senza: spese, 
mediante la deliziosa farina igienica d 4 


LA REVALENTA AR 
PRA È DU: BARRY E C. DI LONDRA Sg 
uarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti); .ueuffgig, stitichezza, abituale È 
emorroidi, glendole, - ventosità, - palpitazione, diarrea, gontiezia, capogiro; afolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nsnsee e vomiti dopo pasto ed iù tampo i gravidanza, dolori, erudezze, 
igraochi, spasimi ed infammaziuny di stomaco: dei :visceri, Ogni’ disordine del fegato, nervi, men» 

brane mucose e bile, insonnig, fosse. oppressione, : asma, : catarro; beorchite,- tisi (consunzione) È 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, - gotta, : febbre, ‘isteria, vizio e povertà d: | 
«sangue, idropìsia, sterilità, fiusso bianco, 1 pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Essi 
é paso il corroborante pei fanciulli deboli 6 per le perzune di ogui età, formando buoni muscoli € |j 
sodezza di carni. . . % ù 
“‘Economizza 50 volte il -suo prezzo in altri ri; 

Estratto di 70,000 guarigioni 

Cura. n.65,184, Prugetto (circonderio di Mondovì),.il.24 ottobre 1866. i 
+». + La posso assicurare che da due aoni usando questa meravigliosa Reralenta, non sente | 
più ateun incomodo delle vecchiaia, nè il peso dei'ntiei 84 anni, | 
La mie gambe diventarono forti, .la mia vista. non chiede più occhisli, .il: mio stomaco è ro fi” 
busto come a 30 enni. lo mi seuto insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, fi 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, di 
D. Pietro CASTELLI, baccalauresto în teologia ed:arciprete di Prunetto. 

Csro sig. du Barry. Cura n. 69,421 Firenze il 28 maggio 4807. 
Era più di due anni, che io soffriva. di una irritazione nervosa e dispepsia, vita alta più ig 
grande spossatezza di forze, @ si rendevano inutili tatte le cure che'mi suggerivano i dottori che ji 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che jo mi. credeva agli estremi, una dissp | 
petenza ed un ‘abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima. Reva-Ii 
lenta, delle quale non cesserò msi di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutemente tolta doi 
tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i mici più sinceri stogreziamenti, ussicurandol: |j 
în peri tempo, chese varranno le mie forze, io non: mi atencherò mai di spargere fra i. miei col] 
noscenti che ia Revalenta- Arabica du- Barry è i” unico rimedio per espellere di dei subito tal g@ 
nere di malattia frattanto mi creda sua. riconoscentissima serva Giuria Levi. 
La sigoora marchesa di Bréhan, di seffe anni di battiti nervosi per tutto il.corpo, indigestione E 


ipsonnie ed agitazioni nervose. 
Cura n. 48,314. Cateacre, presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, 
Misa, ELISABRTII YEOMAN, 
N. 59,081: il signor Duca di Plaskow, marescisllo di corte, da una gastrite. — N. ‘69,476: Sainte JE 
itomsine des Illes {Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termins 
ai miei 18 anni di orribili patimienti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestionî, G., COMPARE, FJ 
arreco. — N, 66,424: la bambina del sig. nolaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Forino) P 
da una orribile malattia di consunzione. — N. 46,210: il sig. Mortin, dott. in medicine, da una ‘gastralià 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare {bo 16 volte 81 giorno per lo spazio di otto 
anni, — N, 46,818: il coloonello Wslson, di gotte, neuralgia e stitichezza ostinata. —N, 4V;422: it sigh 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralizia delle membra cagionata.da eccessi di gioventù, 4 
Casa Barry da Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La scatola del pero di 4]4 chit, fr. 2.50; 1/2 chit. fr, 4,50; 4 chil. fr. 8; 
6 chil. fr. 36; 12 | fr. 65, Qualità doppia: 4 lib- fr. 40,502 lib, fr. 48; Blib. fr. 98; 
62. — Contro vaglia postale. . 
La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 
Depositi: a Wdine presso Giovanni Zandiglacomo farmacisti 
A. Fitippuzsi. 1 































2 chi, a 418 fe, 17/ff 
46 tib. SR 


alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di 
A Treviso: presso Zanini, farioacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravalio. i 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchelti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Reviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 



















idi, e costa meno: di un cibo ordinario |" 








